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Al “Piano Casa” non si applica
il bonus del 36 e 55%

Lo fa ha fatto sapere l’Agenzia delle Entrate confermando così
una lettura fortemente restrittiva già emersa nei mesi scorsi che di fatto

disincentiva i cittadini a investire in nuove opere
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Non bastava il fitto intreccio tra leggi re-
gionali e delibere comunali. Ora a far
traballare la già precaria impalcatura del
Piano Casa ci si mette anche il Fisco.
Secondo l’Agenzia delle Entrate, infatti,
i lavori edilizi previsti dai piani casa re-
gionali non possono fruire delle detra-
zioni fiscali del 36% per le ristrutturazio-
ni e del 55% per il risparmio energetico.
In altre parole le Entrate hanno chiarito
che il bonus fiscale spetta unicamente
per le spese sostenute per la ristruttura-
zione di fabbricati esistenti. Niente da
fare per gli ampliamenti, che rappresen-
tano la misura su cui poggia tutto il ‘Pia-
no Casa’ targato Berlusconi.
“I cittadini – sottolinea il Segretario di
Anaepa Confartigianato Stefano Bastia-
noni - di fronte a questa interpretazione
restrittiva dell’Agenzia delle Entrate,
non saranno incentivati a investire per-

gioni ed enti locali e rimane così solo
sulla carta. Una situazione denunciata
nelle scorse settimane dal Presidente
Nazionale Confatigianato Guerrini. “Il
piano casa – ha detto – è stato un falli-
mento. Avrebbe dovuto creare un giro di
affari di 40 miliardi di euro ma non ha
dato i risultati sperati. Si sono contrap-
poste una serie di normative regionali
che ne hanno determinato il tracollo”.
Ma per il provvedimento, a breve, po-
trebbe arrivare una prova di appello.
“Ora molte regioni, partendo da questa
esperienza negativa stanno riscrivendo i
nuovi piani, modificando la prima impo-
stazione. Abbiamo dei segnali che, per
esempio in Veneto e Sardegna, ci sono
delle spinte nuove che ci fanno sperare
che questa nuova riedizione del Piano
Casa possa offrire occasioni per l’edilizia
nel nostro Paese”. 

SMALL BUSINESS ACT
Trasformare i principi dello SBA in direttive per rapida attuazione nei paesi UE
“Lo Small Business Act è una grande op-

portunità per le piccole e medie impre-

se italiane e per questo ne sollecitiamo

la rapida attuazione”.

Giorgio Guerrini, Presidente di Rete Im-

prese Italia considera particolarmente si-

gnificativa la scelta del Vice Presidente

della Commissione Europea On. Antonio

Tajani di presentare la revisione dello

Small business Act proprio in Italia. 

“Il nostro è il Paese  che, nell’Ocse, van-

ta il più alto numero di piccole e medie

imprese, 4.231.900, pari al 94,7% del

totale delle aziende italiane, che impie-

gano il 58,5% della forza lavoro e con-

tribuiscono al 60% della ricchezza pro-

dotta nel Paese”.

“Ci aspettiamo che la linea-guida dello

Small Business Act, ‘Pensare innanzitut-

to al piccolo’, si traduca presto in realtà.

Per questo chiediamo alle istituzioni eu-

ropee di attribuire ai contenuti dello

Small Business Act il valore cogente di

Direttive affinché gli Stati membri siano

obbligati ad attuarli.

Un esempio di questa prassi è la Diretti-

va Ue sulla lotta contro i ritardi di paga-

mento, pubblicata recentemente sulla

Gazzetta Ufficiale dell’Ue e che ci augu-

riamo sia presto attuata in Italia.

Bisogna passare rapidamente dagli im-

pegni ai fatti, soprattutto per quanto ri-

guarda l’applicazione del principio della

proporzionalità al fine di costruire nor-

me a misura di piccole imprese”.

Il Presidente Guerrini sottolinea che “l’I-

talia è stata tra i primi Paesi in Europa a

recepire i principi dello Small Business

Act.

Ora attendiamo segnali concreti della

volontà del Governo e del Parlamento

di porre le piccole e medie imprese al

centro dell’iniziativa politica e delle

strategie di sviluppo del Paese. Per que-

sto si deve anche accelerare l’approva-

zione in Parlamento dello Statuto delle

imprese che contiene misure per valo-

rizzare la libera iniziativa, l’assunzione

del rischio, l’innovazione e per liberare

le imprese da costi e vincoli che ne

comprimono le potenzialità”.

ché la leva fiscale costituisce una poten-
te formula per favorire gli investimenti”
Un’interpretazione che arriva inattesa
come una tegola tra capo e collo, tanto
più inspiegabile perché in aperta con-
traddizione con un precedente orienta-
mento degli uffici fiscali. Secondo Con-
fartigianato “L’Agenzia delle Entrate,
nelle guide fiscali per la ristrutturazione
edilizia pubblicate di recente, stabiliva
che era possibile ampliare gli immobili
fruendo dell’agevolazione del 36% . Con
questa nuova interpretazione, al contra-
rio, dice che l’ampliamento non può ot-
tenere l’agevolazione fiscale. Questa
contraddizione crea ulteriore confusione
rispetto a chi dovrebbe investire”.
Una confusione che purtroppo va ben ol-
tre il bonus fiscale, nel caos, infatti, c’è
ormai da tempo il Piano Casa che non
riesce a superare i veti incrociati di re-
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AUTOTRASPORTO

Il decreto milleproroghe
promette ossigeno alle imprese

Michele Giglio - Pres. autotrasportatori UPSA Confartigianato: “Cauto ottimismo”
Il Presidente di Unatras - Francesco del Bo-
ca - ha espresso soddisfazione per le nor-
me sull’autotrasporto contenute nel de-
creto milleproroghe. Tra le norme conte-
nute nel decreto, il Presidente di Unatras
indica la disponibilità delle risorse, pari a
276 milioni, previste dalla legge di bilan-
cio per le aziende di autotrasporto. 
Il milleproroghe, oltre a intervenire sulla
disciplina dei pallets, ha esteso a tutto il
2011 gli incentivi offerti dal fondo di ga-
ranzia per le Pmi di autotrasporto di merci
in conto terzi anche per l’acquisto di veico-
li commerciali. Viene inoltre prorogato al

Anche il Presidente degli autotrasportatori
dell’UPSA Confartigianato - Michele Giglio
- ha espresso un cauto ottimismo: “Le mi-
sure contenute nel decreto milleproroghe
rappresentano un segnale di attenzione
verso un settore strategico per l’econo-
mia, ma siamo ancora lontani dalla solu-
zione del problema principale del compar-
to: occorre istituire un prezzo legale per il
trasporto al di sotto del quale sanzionare
la committenza e affidarne il controllo alla
Polizia stradale. Solo in questo modo si po-
trà sconfiggere definitivamente la concor-
renza sleale.” A. Pacifico

16 giugno il termine per il pagamento dei
premi Inail da parte delle aziende di auto-
trasporto. 
Per effetto del decreto saranno inoltre
esonerati dalle relative sanzioni (esclusio-
ne dai benefici fiscali, previdenziali, finan-
ziari, oltre che dalle procedure di affida-
mento di beni e servizi) i vettori che non
indicheranno il costo del gasolio in fattura;
sanzione eccessiva e sproporzionata, an-
che perché posta a carico dell’anello debo-
le della catena contrattuale che, parados-
salmente, rappresenta proprio il soggetto
che il legislatore intendeva tutelare.

La crisi libica infiamma il petrolio.
Ecco i riflessi sulle piccole imprese
Il prezzo dei carburanti alle stelle è solo il primo effetto della crisi libica.

Più avanti le tensioni potranno influenzare anche il costo dell’energia elettrica e
l’interscambio commerciale tra Roma e Tripoli che vale 12 miliardi di euro.
Vediamo i principali riflessi delle tensioni internazionali sulle piccole imprese,

nei numeri dell’Ufficio Studi di Confartigianato

L’”effetto Libia” spinge alle stelle il prez-
zo dei carburanti. A fine febbraio la ben-
zina ha infranto la soglia psicologica di
un euro e cinquanta centesimi, mentre il
gasolio ha fluttuato tra 1,39 euro del Ve-
neto e 1,44 euro della Sicilia. 
Immediato l’impatto sull’inflazione, bal-
zata a gennaio al 2,1%.
Facile prevedere che marzo sarà un altro
mese caldo per i prezzi, considerato tra
l’altro che in Italia l’85% delle merci
viaggia su ruota.
E i primi a fare le spese dell’ondata di
rincari sono stati proprio gli autotraspor-
tatori che dopo un 2010 segnato da au-
menti a doppia cifra che hanno fatto lie-
vitare del 31% il costo del pieno, ora
guardano con preoccupazione alla rapi-
dità con cui le compagnie petrolifere
stanno ritoccando verso l’alto i listini dei
prezzi. 
Nell’immediato - spiega Confartigianato

nuzione del 7,1% del prezzo dell’energia
elettrica, un risultato in controtendenza
rispetto agli altri paesi dell’area euro do-
ve al contrario il prezzo è aumentato di
quasi il 3%.
Rassicurazioni arrivano intanto dal-
l’Autorità per l’Energia elettrica e il gas
che esclude un aumento delle bollette
nell’aggiornamento previsto per fine
marzo.
Tra le preoccupazioni c’è anche il possi-
bile rallentamento delle relazioni com-
merciali tra Roma e Tripoli, con un freno
a un export in via di espansione che nel-
l’ultimo anno ha superato i 2 miliardi e
trecento milioni di euro. 
Tra i settori presidiati dalle piccole im-
prese, potrebbero risentirne le esporta-
zioni di gioielli (78 milioni), mobili (54),
imbarcazioni (44), e anche di abbiglia-
mento che nel 2010 ha toccato i 21 mi-
lioni di euro.

Trasporti - la proposta, per ridurre l’im-
patto del caro gasolio sul comparto, po-
trebbe essere quella di sterilizzare l’Iva,
come da più parti si è detto, Poi, a me-
dio termine, ci aspettiamo che finalmen-
te l’accordo con il Governo sui costi mini-
mi della sicurezza venga applicato e a
quel punto all’aumentare del costo del
gasolio chiaramente aumentano anche i
costi minimi della sicurezza. 
Ma i colpi della rivolta libica rischiano di
farsi sentire nei prossimi mesi anche sul
costo dell’energia elettrica. 
In Italia, infatti, la produzione di elettri-
cità dipende largamente dall’impiego di
gas, e la chiusura dei rubinetti disposta
da Tripoli unita ai venti di crisi che scuo-
tono anche altri paesi leader nei prodot-
ti energetici, potrebbero determinare un
rialzo dei prezzi del metano vanificando
l’importante obiettivo che il nostro Pae-
se ha centrato nell’ultimo anno: la dimi-



IL MODELLO 730

Al via  l’operazione
“Dichiarazioni 730 per i redditi 2010”

6

Anche quest’anno, come ormai consuetudine,
desideriamo segnalare le principali novità e gli
adempimenti necessari per la compilazione
della dichiarazione dei redditi relativa ai lavora-
tori dipendenti e pensionati: il Modello 730.

SOGGETTI INTERESSATI
I soggetti interessati all’utilizzo della dichiara-
zione semplificata sono:
• lavoratori dipendenti e assimilati;
• pensionati;
• percettori di indennità sostitutive di reddito di

lavoro dipendente (integrazioni salariali, in-
dennità di mobilità ecc.);

• soci di cooperative di produzione e lavoro, di
servizi e di prima trasformazione dei prodotti
agricoli e della piccola pesca;

• sacerdoti della Chiesa cattolica;
• giudici, parlamentari, ed altri titolari di cariche

pubbliche elettive;
• soggetti impegnati in lavori socialmente utili;
• soggetti con redditi di collaborazione coordi-

nata e continuata se il rapporto dura fino al
mese di luglio 2011;

• lavoratori a tempo determinato se il rapporto
dura fino al mese di luglio 2011;

• personale della scuola con contratto a tempo
determinato se il contratto dura almeno dal
mese di settembre 2010 al mese di giugno
2011;

• produttori agricoli esonerati dalla presenta-
zione della dichiarazione dei sostituti d’impo-
sta (Mod.770 ordinario e semplificato), IVA ed
IRAP.

LA DICHIARAZIONE CONGIUNTA
È possibile  presentare il MOD.730 in modo con-
giunto tra i coniugi.
In pratica il MOD. 730 è l’unica possibilità di pre-
sentare la dichiarazione congiunta, essendo
stata preclusa questa possibilità nel modello
“UNICO”.
La dichiarazione congiunta può essere presen-
tata anche nel caso  in cui ambedue i coniugi
abbiano un reddito di lavoro dipendente.
In  questo caso si dovrà effettuare la scelta del
sostituto d’imposta che dovrà liquidare la di-
chiarazione.

LA PRESENTAZIONE DELLA DICHIARAZIONE
La dichiarazione può essere presentata;
• al sostituto d’imposta, in questo caso il mod.

730 deve essere già compilato ma senza alle-
gare la documentazione fiscale;

• ad un Caf allegando tutta la documentazione.
I sostituti d’imposta non sono più obbligati a
prestare assistenza fiscale, ma devono in ogni
caso effettuare le operazioni di conguaglio rela-
tive al mod.730.
Chi si rivolge al Caf può consegnare il modello
già compilato oppure può chiedere l’assistenza
alla compilazione. 
In entrambi i casi bisogna esibire al Caf la docu-
mentazione fiscale (mod. CUD, ricevute,  fattu-

re ed altri documenti relativi agli oneri deduci-
bili ecc.) per permettere la verifica dei dati
esposti in dichiarazione.   
Il contribuente deve presentare inoltre la sche-
da per la scelta dell’8 e del 5 per mille attraver-
so il mod. 730-1. 

IL VISTO DI CONFORMITÀ
A decorrere dal 1999 i Caf devono apporre sul-
le dichiarazioni loro presentate,  il visto di
conformità che equivale ad una certificazione
della corretta rispondenza di quanto esposto in
dichiarazione con la documentazione fiscale
esibita dal contribuente.   

LE PRINCIPALI NOVITÀ DI QUEST’ANNO
• l’eliminazione della detrazione per abbona-

menti al servizio di trasporto pubblico;
• l’eliminazione della detrazione per autoag-

giornamento e formazione docenti;
• la proroga della detrazione del 36% per le

spese di ristrutturazioni;
• la proroga della detrazione del 55% per le

spese relative agli interventi finalizzati al ri-
sparmio energetico degli edifici esistenti;

• la possibilità per i lavoratori dipendenti di ri-
chiedere il rimborso delle maggiori imposte
pagate in relazione alle somme percepite ne-
gli anni 2008 e 2009 per lavoro straordinario
o per il conseguimento di elementi di produt-
tività e redditività da assoggettare ad imposta
sostitutiva in tali anni;

• la proroga della detrazione riconosciuta per il
personale del comparto sicurezza difesa e
soccorso determinata dal sostituto d’imposta
entro il limite di euro 149,50;

• l’introduzione di un credito d’imposta relativo
alle mediazioni per la conciliazione delle con-
troversie civili e commerciali.

LE PROSSIME SCADENZE RELATIVE AL
MOD. 730/2011:

Entro il 2 Maggio (in quanto il 30 aprile è sa-
bato):
• Il contribuente presenta il mod. 730 già com-

pilato senza presentazione della documenta-
zione fiscale al sostituto d’imposta;

• il sostituto rilascia al contribuente ricevuta
dell’avvenuta presentazione;

Entro il 31 Maggio: 
• il contribuente presenta al Caf il mod.730, in

forma precompilata o richiedendo l’assistenza
alla compilazione, in entrambi i casi dovrà es-
sere prodotta anche la relativa documentazio-
ne fiscale;

Entro il 15 Giugno: 
• il contribuente riceve dal Caf copia della di-

chiarazione mod. 730 e il prospetto di liqui-
dazione Mod. 730-3 controllandone i dati
esposti;

Entro il 30 Giugno: 
• il Caf comunica al sostituto d’imposta il risul-

tato della liquidazione 730 tramite il modello
730/4.

OPERAZIONI DI CONGUAGLIO
A decorrere dal 2009 si tiene conto della retri-
buzione relativa al mese luglio per rimborsare o
trattenere al dipendente le eventuali imposte a
credito/debito. Pertanto potrà succedere che
alcuni contribuenti vedranno effettuare la pro-
pria liquidazione del mod. 730 nel mese di ago-
sto se  la retribuzione del mese di  luglio gli vie-
ne corrisposta dal sostituto ad agosto. Quindi
nel mese di luglio o di agosto il contribuente ri-
ceve la retribuzione con i rimborsi o le trattenu-
te delle somme dovute a saldo 2010 e al 1° ac-
conto 2011. Se decide di versare ratealmente,
da agosto le trattenute saranno maggiorate
dell’interesse pari al 0,33% mensile;
I pensionati invece potranno essere liquidati nel
mese di agosto o settembre dal rispettivo ente
pensionistico.

Entro il 30 Settembre: 
Il contribuente comunica al sostituto d’imposta
di non voler effettuare il secondo o unico accon-
to 2011 o di volerlo effettuare in misura inferio-
re a quello risultante dal mod. 730-3;

Entro il 25 ottobre: 
• il contribuente presenta al Caf il mod. ”730 in-

tegrativo”, in forma precompilata o richieden-
do l’assistenza alla compilazione, in entrambi
i casi dovrà essere prodotta anche la relativa
documentazione fiscale;

• l Caf rilascia la ricevuta dell’avvenuta presen-
tazione;

Entro il 10 novembre:
Il caf verifica la conformità dei dati esposti nel-
la dichiarazione integrativa, effettua il calcolo
delle imposte e consegna al contribuente copia
della dichiarazione modello 730/2011 integra-
tivo ed il prospetto di liquidazione modello 730-
integrativo.

Entro il mese di novembre: Il contribuente rice-
ve la retribuzione con le trattenute delle som-
me dovute a titolo di acconto per il 2011.

Entro il 31 dicembre:
il sostituto, qualora risultano ancora importi a
debito del contribuente dovuti ad insufficienza
della retribuzione, comunica al contribuente gli
importi ancora dovuti. 

Entro il 31 gennaio 2012:
Il contribuente versa gli importi a debito residui
con il modello F24 direttamente in banca/posta.

Si segnala infine che anche quest’anno è possi-
bile richiedere assistenza alla compilazione dei
Mod.730, oltre che presso la sede provinciale
dell’UPSA-CONFARTIGIANATO, anche presso tut-
ti i centri di raccolta del CAF-CONFARTIGIANATO
PENSIONATI E DIPENDENTI S.r.l., ubicati presso le
sedi UPSA della Provincia di Bari.

G. DAlonzo 
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Un incontro intimo in una cornice
accogliente, la giusta atmosfera per
parlare di donne,   imprenditrici  e
mamme di business. Un salotto rosa
promosso dalla sede di Monopoli di
Donne Impresa Confartigianato per
sostenere la rivoluzione rosa, quella
delle donne in azienda o a capo del-
la stessa, l’immenso serbatoio di ta-
lento non sempre però adeguata-
mente valorizzato. “Le donne oggi -
spiega Marici Levi  presidente Don-
ne Impresa Bari, intervenuta insie-
me al vice presidente dei Giovani
Imprenditori di Confartigianato Vito
Del Core - sono pronte a nuove sfi-
de e sono più orientate al lavoro im-
prenditoriale e quindi a mettersi in
gioco. Complice la crisi del mercato
- continua - scelgono sempre più
spesso di fare del proprio hobby o
delle loro capacità creative, non più
solo una passione, ma un  vero e
proprio business. Un grande passo
avanti, in un periodo economico in
cui l’unico trend positivo del merca-
to, sembrano essere proprio le don-
ne che si ingegnano pur di lavora-
re”.  Siamo di fronte alla più grande
rivoluzione in atto del nostro tempo
anche in Italia, paese in cui la que-
stione non è tanto l’ingresso nel
mercato del lavoro delle donne, ma il per-
corso per raggiungere posizioni di presti-
gio che ne segue. È tangibile talvolta, co-
me la sostanziale parità iniziale, tenda a
scontrarsi con ciò che avviene nell’arco
della carriera professionale. “Il problema
della conciliazione -  famiglia lavoro -
spiega Silvana Totaro di Aritigiancassa - è
da sempre un primo motivo di esclusione
delle donne del mercato o quanto meno
di rallentamento della attività professio-
nale. Una questione spinosa che Artigian-
cassa e Confartigianato stanno cercando
di risolvere proponendo a livello naziona-
le soluzioni e linea per agevolare le im-
prenditrici. L’ultimo e innovativo si chia-
ma KEY WOMAN, ed altro non è che una
nuova linea per tutelare le donne impren-
ditrici nei periodi di gravidanza, maternità
e malattia grave. Offre opportunità di cre-
dito a tasso agevolato a tutte le donne nel
periodo in cui vorrebbero programmare o

costruita a tavolino, che nonostante
la spinta e l’entusiasmo da parte di
una minoranza di imprenditrici, è lo
scoglio più difficile da superare.
“Provare a cambiare l’atteggiamen-
to e la mentalità del sistema, facen-
do rete sul territorio - spiega Ma-
nuela Lenoci, Presidente Donne Im-
presa Monopoli - Una rete difficile
da costruire ma non impossibile,
ma che senza dubbio, se si fonda su
solide basi, potrebbe essere duratu-
ra nel tempo. A Monopoli - continua
Lenoci - puntiamo a fare squadra
con il sistema locale, con le realtà
artigiane e commerciali locali, per
unire le forze ma soprattutto le
idee, in un periodo in cui andare in-
sieme, ti porta lontano ed è l’unica
ad oggi, vera conquista per la valo-
rizzazione delle risorse”. Sulla don-
na e sulle opportunità offerte è in-
tervenuta anche la giornalista Giu-
liana Sgrena, ospite della sede citta-
dina,   spiegando che “una donna
moderna dovrebbe essere libera,
avere tutti i diritti e le stesse oppor-
tunità dei maschi per affermarsi in
ogni campo. Questo però è un
obiettivo che siamo ben lungi da
raggiungere in tutti i campi: politica,
economia, cultura, ecc. Quello che

sta succedendo in Italia è invece vergo-
gnoso e lede - secondo Sgrena - la dignità
delle donne italiane e non solo visto che
mi sono sentita parlare di Ruby anche nel
Maghreb”. Ha presentato il, suo nuovo li-
bro “Il Ritorno. Dentro il Nuovo Iraq” edi-
to da Feltrinelli.  A 5 anni dal suo rapimen-
to ritorna a Bagdad, ai luoghi che furono
teatro dell’esperienza che le ha cambiato
la vita. Per raccontarci com’è cambiato l’I-
raq. Una donna forte e determinata il cui
rapimento nel 2005 aveva suscitato un
mobilitazione dell’opinione pubblica, non
solo italiana, per la sua liberazione. E an-
cora la dolorosa morte dell’agente dei
servizi di sicurezza italiani Nicola Calipari,
colpito dal fuoco “amico” statunitense
mentre riportava la giornalista appena li-
berata verso l’aeroporto. Info e foto Gal-
lery su www.effetticollaterali.info

Manuela Lenoci
Presidente Donne Impresa Monopoli

gestire una maternità, consentendo di re-
cuperare delle risorse per assumere per-
sonale qualificato nel periodo di assenza
in grado di sostituirle”.
Sono ancora rari i casi di donne ai posti di
comando, ma questo rientra in un sistema
Italia, talvolta maschilista , in cui è sem-
pre più difficile fare carriera a certi livelli,
soprattutto se si è del gentile sesso e an-
che di bell’aspetto. “La Confartigianato -
spiega il Direttore Mario Laforgia - è una
associazione che  offre assistenza e solu-
zioni alle aziende artigiane ed alle PMI. È
vicina alle donne e crede nel movimento
Donne Impresa e nella capacità imprendi-
toriale, sempre più innovativa, delle nuo-
ve generazioni”. Una realtà quella della
imprenditoria tanto difficile quanto affa-
scinante, soprattutto al sud Italia, che ve-
de ancora radicata nelle mente delle per-
sone comuni l’idea che imprenditore  de-
ve essere uomo. Una figura mitologica,

Incontro dedicato all’imprenditoria femminile

Donne al Volante con Giuliana Sgrena 
Ospite della sede monopolitana di Confartigianato

la giornalista e inviata de il Manifesto

Giuliana Sgrena e Manuela Lenoci

Da sin.: Del Core, Laforgia, Sgrena, Lenoci, Totaro e Levi



A Bari nuovo centro zonale del Patronato
INAPA

Vincenzo CAMPOBASSO nuovo presidente
della Cooperativa di Garanzia di Bari

100 piazze
Confartigianato per la sicurezza stradale
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È in Via Bozzi 13 il nuovo centro zonale dell’INA-
PA, il patronato della Confartigianato che offre
una specifica assistenza ai cittadini in materia
previdenziale, pensionistica, infortunistica e sa-
nitaria.
Ubicato a pochi metri dalla sede provinciale
della Confartigianato di Via De Nicolò, il nuovo

centro ospiterà anche l’ANAP, l’associazione ar-
tigiani  pensionati presieduta da Pietro Carlucci.
Gli uffici ospitano inoltre una rassegna di ma-
nufatti di artigianato artistico selezionati dal
Conart.
Gli uffici sono aperti dal lunedì al venerdì dalle
8,30 alle 13,30 e dalle 15,30 alle 18.

Vincenzo Campobasso

Vincenzo Campobasso è il nuovo Presi-
dente della Cooperativa Artigiana di Ga-
ranzia di Bari, il consorzio di garanzia fi-
di, promosso dalla Confartigianato di
Bari, che opera dal 1958 per assicurare
al comparto la migliore assistenza in
campo creditizio. Tra i maggiori impegni
della Cooperativa vi è la gestione di fon-
di di garanzia previsti dal P.O. Puglia FE-
SR 2007-2013 - AZIONE 6.1.6., il piano
operativo che consente alla piccole in-
dustrie e le imprese dell’artigianato,
commercio, turismo e servizi di ottene-
re finanziamenti con garanzia dell’80%
nei confronti del sistema bancario per
investimenti fino a euro 1.500.000,00. 
Continueremo – ha affermato Campo-

basso – a svolgere un’attività sempre
più calibrata sulle esigenze dei soci. Esi-
genze che cambiano nel tempo, tanto
che se un tempo era sufficiente occupar-
si solo della prestazione della garanzia
in favore delle banche, ora è sempre più
necessario che i consorzi fidi facciano at-
tività di consulenza a 360°. 
Insieme al neo presidente saranno in ca-
rica per il triennio 2011-2013 anche i
consiglieri Mario Laforgia (consigliere
delegato), Paolo Scicutella e Giuseppe
Verna. Per il collegio sindacale, invece,
Cosimo Cafagna (presidente), Chiara
Sasso e Donato Ficarella (sindaci effetti-
vi), Riccardo Strada e Massimo Radicchio
(sindaci supplenti). I.S.

Inoltre, la tradizionale raccolta dei risul-
tati dei check –up, andrà ad implementa-
re l’Osservatorio Permanente sul parco
Auto Circolante, una rilevazione statistica
delle condizioni di circolazione degli au-
toveicoli sulle strade italiane.
L’evento, che si svolgerà presso le offici-
ne aderenti, riconoscibili mediante l’e-
sposizione di una locandina con il logo di
CONFARTIGIANATO, si concretizzerà al-
l’interno dell’arco temporale che va
dall’11 Aprile  al 22 Aprile.
Nell’auspicare la massima riuscita di que-
sta iniziativa che rappresenta un fiore al-

Anche quest’anno l’UPSA Confartigianato
aderisce alla campagna di Confartigiana-
to Autoriparazione che mira a sensibiliz-
zare i cittadini sui temi della tutela del-
l’ambiente e della sicurezza dei veicoli.
L’iniziativa, che si svolgerà su tutto il ter-
ritorio nazionale, ha come scopo la pro-
mozione della sicurezza e della tutela
dell’ambiente attraverso i corretti com-
portamenti degli automobilisti che, ma-
nutenendo correttamente i loro veicoli
possono ridurre la frequenza e la gravità
degli incidenti stradali e l’inquinamento
ambientale. 

l’occhiello per Confartigianato Autoripa-
razione preghiamo qualora interessati al-
l’iniziativa, di far pervenire rapidamente
la propria adesione nelle n/s sedi provin-
ciali per non perdere quella che rappre-
senta un’ottima occasione in termini di
visibilità per tutto il sistema Confartigia-
nato.
Per ulteriori informazioni per gli autoripara-
tori che volessero associarsi possono con-
tattare l’ufficio categorie  080/59.59.442
g.cellamare@confartigianatobari.it,
entro e non oltre 11 Marzo.

G.Cellamare
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Speciale attività di un anno (secondo semestre 2010)
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Protocollo d’intesa con la Provincia di Bari. Promuovere il credi-
to agevolato presso le imprese. 1

Con l’ANAP in pellegrinaggio a San Giovanni Rotondo.

Seminario di aggiornamento per dirigenti. Tra i temi trattati la
tracciabilità dei rifiuti, la comunicazione unica, previdenza e cre-
dito.

A Grumo rinnovato il direttivo Upsa. Michele Proscia confermato
presidente.

Confartigianato lancia l’allarme sommerso.
In Italia 650.000 abusivi. Alla Calabria il triste primato.

Il Conart al padiglione Unioncamere Puglia. 5

Al porto di Bari uno spazio espositivo del CONART. 6
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Alla Fiera del Levante la Giornata dell’Artigianato. 2

Workshop a Tunisi sui consorzi fidi. 3

In Italia i premi RC auto tra i più cari d’Europa, +58% ri-
spetto alla media UE. I carrozzieri chiedono modifiche al
codice delle assicurazioni.

In Confartigianato il convegno sulla riforma del codice
della strada. 4

Rinnovati i direttivi
di orafi (presidente
Nicola De Marzo),
edili (presidente Se-
bastiano Macina-
grossa) ed impianti-
sti elettrici (presi-
dente Giovanni Bellomo).

A Monopoli la 43° mostra dell’artigianato. Il Conart pre-
sente con uno stand.

Da sin.: Antonio Laforgia e Francesco Schittulli

1

Da sin: Loredana Capone, Antonio Laforgia, Francesco Sgherza, il mo-
deratore Michele Cozzi, Federico Pirro.

2

Da sin.: Collletti, Polverari, Spinello, Bonavia, Bendano, Laforgia.

3

Da sin.: Leonardo Rufini, Michele Giglio e Ma-
rio Laforgia

4

Il presidente Vendola degusta i prodotti locali. Con
lui Cosimo Lacirignola e Luigi Farace.

5

Lo stand del Conart al porto

6

I partecipanti alla prima edizione del corso
sulla Bio-Edilizia

7

Costituito il direttivo Confartigianato Comunicazione. Pre-
sidente Pietro Paparella.

Bio edilizia e risparmio energetico. Al via il secondo corso
organizzato da Confartigianato. 7
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Speciale attività di un anno (secondo semestre 2010)
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A Bari il forum della associazioni di ispirazione cattolica.
Un nuovo impegno per il rilancio del mezzogiorno. 8

Imprenditrici alla riscossa, in Italia sono 1,5 milioni, in te-
sta nell’UE.

Via l’amianto dai nostri tetti. Confartigianato sottoscrive
protocollo d’intesa per la sostituzione con impianti foto-
voltaici.

A Skopje la settimana delle PMI. Macedonia, nuove op-
portunità per le imprese pugliesi. 9

PEC per tutti. In distribuzione agli associati 13.000 caselle
Certifica.

Iniziati BCC di Bari: il risparmio, un piccolo gesto per un’e-
conomia di tutti.

ANAP, rinnovato il di-
rettivo. Pietro Carluc-
ci confermato presi-
dente. 10

Giovani Imprenditori,
Leonardo Pellicani
confermato presi-
dente.

Gli edili a Roma per
dire basta agli osta-
coli che frenano la
categoria. 11

Scatta l’obbligo per la misurazione dello stress da lavoro.
Dall’UE l’ennesima incombenza per le imprese.

Iniziativa della Comunità delle PMI del Mediterraneo, se-
minario a Malta sui consorzi fidi.

Scarichi acque reflue, accolte le nostre richieste. Scarichi
assimilati a quelli domestici per caseifici, panetterie, pa-
sticceria, odontotecnici, parrucchieri, istituti di bellezza,
lavanderie.

Adelfia, rinnovato il direttivo Upsa. Pasquale Mastrolonar-
do rinnovato alla presidenza.

A Molfetta convegno sul credito. Consorzi fidi ancora di
salvezza per le imprese. 12

SISTRI, il sistema di tracciabilità dei rifiuti. Seminario orga-
nizzato a Bari.

Il presidente nazionale della Confartigianato Giorgio Guerrini al ta-
volo dei relatori Foto Ruccia

8

Membri del governo macedone in visita al padiglione Italia con il diretto-
re Confartigianato Laforgia e la vice presidente della regione Capone 

9

Il presidente ANAP Pietro Carlucci con
Gianvito Speranza

10

Da sin: i dirigenti Cirrottola, Macinagrossa e Sgherza con il presiden-
te nazionale ANAEPA Radaelli in piazza Montecitorio

11

Da sin.: Longo, Gargano, Azzollini, Sgherza, Bastiani. 

12
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MARZO 2011
MERCOLEDI 16 IVA 

Contribuenti mensili versamento dell’impo-
sta relativa al mese recedente;
Contribuenti trimestrali versamento dell’im-
posta relativa al 2010 rinveniente dalla di-
chiarazione annuale IVA;
Versamento dell’IVA (unica soluzione o la 1ª
di 5 rate) dovuta in seguito alla rettifica per
i contribuenti che adottano il regime per i
contribuenti minimi;
Presentazione telematica delle dichiarazioni
d’intento ricevute nel mese di febbraio
2011;

IMPOSTE DIRETTE
Ritenute d’acconto operate sul lavoro auto-
nomo e sulle provvigioni del mese prece-
dente;
Ritenute alla fonte operate sul lavoro dipen-
dente nel mese precedente;

INPS
Versamento dei contributi relativi al mese
precedente;

ADEMPIMENTI
versamento tassa annuale per la tenuta dei
libri contabili da parte delle società di capi-
tali.

GIOVEDI 31 CASSA EDILE
Ultimo giorno utile per pagare i contributi re-
lativi al mese precedente.

APRILE 2011
LUNEDI 18 IMPOSTE DIRETTE

Ritenute d’acconto operate sul lavoro auto-
nomo e sulle provvigioni del mese prece-
dente;
Ritenute alla fonte operate sul lavoro dipen-
dente nel mese precedente;

INPS
Versamento  dei contributi relativi al mese
precedente;

IVA
Contribuenti  mensili versamento dell’impo-
sta relativa al mese precedente;
Presentazione telematica delle dichiarazioni
d’intento ricevute nel mese di marzo 2011

SABATO 30 CASSA EDILE
Ultimo giorno utile per pagare i contributi re-
lativi al mese precedente; 

MODELLO 730
Termine ultimo per presentare il modello di
dichiarazione al proprio datore di lavoro o al-
l’ente pensionistico. 

Scarichi acque reflue
Dalla Regione

tarda ad arrivare il Regolamento

Il 16 dicembre 2010, nel corso di un incontro tenutosi presso l’Asses-
sorato ai lavori pubblici della Regione Puglia, si è finalmente raggiun-
ta un’intesa finalizzata ad assimiliare gli scarichi di alcune attività pro-
duttive agli scarichi domestici, consentendo – dunque – a molte cate-
gorie di non dover seguire la procedura prevista per l’autorizzazione
degli scarichi industriali.
L’intesa raggiunta con la Regione e l’AQP rappresenta un grande suc-
cesso sindacale per Confartigianato perché nasce da una defaticante
azione condotta dall’UPSA e dalla Federazione regionale per diversi
anni. Ora, per poter finalmente dichiarare il problema degli scarichi
un tema superato, occorre che l’accordo raggiunto venga recepito al-
l’interno di un Regolamento regionale che gli dia veste di ufficialità.
Essendo trascorsi inutilmente tre mesi dall’incontro, è stato richiesto
all’Assessorato ai lavori pubblici della Regione, di attivare tempesti-
vamente l’iter necessario per l’approvazione del provvedimento. In
questo momento infatti sta accadendo che per l’avvio di alcune atti-
vità che il Regolamento dovrebbe ricomprendere tra le “assimilabili”,
le Asl richiedano tutta la procedura necessaria per l’autorizzazione
degli scarichi industriali.
L’esortazione di Confartigianato alla Regione è quindi di non lasciare
che i tempi della burocrazia rappresentino, ancora una volta, un co-
sto per le imprese.

A.Pacifico

ATTENTI ALLA TRUFFA
Importante avviso alle imprese!!!
Comunicazione dell’Autorità Garante della

Concorrenza e del Mercato

Le imprese e in particolare i piccoli esercizi, devono prestare mol-
ta attenzione alle comunicazioni di Le Pagine Gialle in cui si chie-
de di sottoscrivere e rispedire via fax un modulo per modificare o
cancellare dati relativi all’azienda.
Il modulo potrebbe provenire dalla società The Yellow Pages – Le
Pagine Gialle, che non ha niente a che vedere con la società Seat
Pagine Gialle Spa.
La sottoscrizione del modulo comporterebbe l’acquisto inconsa-
pevole di spazi pubblicitari in una guida internet per aziende ge-
stita dalla The Yellow Pages.
Trattasi di società tedesca senza sedi in Italia e che non risulta rin-
tracciabile, in quanto facente capo unicamente ad una persona fi-
sica stabilita in Germania.
La società, inoltre, invita a rivolgersi a un numero telefonico di Mi-
lano (390264672684) corrispondente, in realtà, a un’utenza ubi-
cata in Svizzera.
Detto comportamento non può essere perseguito dall’Antitrust in
quanto i moduli vengono inviati alle aziende e non a singoli con-
sumatori, occorre dunque che della questione si interessino le Au-
torità estere.

A.P.



U.P.S.A. Confartigianato è partner del Pro-
getto “Una Marcia in Più” - Provincia di Ba-
ri Avviso Pubblico BA/4/2009 ASSE II - OC-
CUPABILITÀ, “Azioni Integrate per le don-
ne” - destinato alle donne disoccupate re-
sidenti e/o domiciliate in Provincia di Bari.
Il Progetto ha l’obiettivo di favorire l’acces-
so al lavoro per le donne disoccupate fa-
cendo conoscere loro le realtà aziendali
moderne, come sono strutturate, come si
sono evolute.
Le partecipanti sono coinvolte in percorso
formativo di 1.000 ore di cui 600 ore di for-

una indennità di frequenza.
Analogamente le aziende deputate all’o-
spitalità delle corsiste durante il tirocinio,
riceveranno un indennizzo per le attività di
tutoraggio. Per le aziende che intendono
ospitare nelle proprie strutture le stagiste
è possibile contattare il nostro Ufficio Cate-
gorie (tel. 0805959442/446) ovvero invia-
re una mail con i propri dati all’indirizzo di
posta formazione@confartigianatobari.it.
Siamo comunque a disposizione per chiari-
menti.

mazione in aula  (attualmente in fase con-
clusiva) e 400 ore di tirocinio formativo in
azienda. 
Le tematiche oggetto d’insegnamento ri-
guardano principalmente: il funzionamen-
to delle organizzazioni e delle imprese mo-
derne, la cultura d’impresa, la comunica-
zione interpersonale  e di gruppo, la comu-
nicazione efficace e tecniche di vendita,
l’informatica e le tecniche di comunicazio-
ne telefonica. 
La sede di svolgimento della fase d’aula è
Putignano. Per le partecipanti è prevista
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Confartigianato partner di un progetto per favorire l’accesso al lavoro

L’occupazione femminile
nella piccola impresa ha una marcia in più

A Catalogo con Fondartigianato
In prossima partenza…gratuitamente per le Imprese

Con Fondartigianato Crescono
le persone, cresce l’impresa

M.NatilloChiama 080.5959446 – formazione@confartigianatobari.it

COSTRUIRE PER CRESCERE - Invito  1/09 (sc. 12/10/09)  - per la
Realizzazione di attività di formazione continua a sostegno del
Mezzogiorno. Protocollo 10/PG/1°-09/MZ/2
TRA DIRE E FARE - Invito  1/09 (sc. 14/12/2009) - per la Realizza-
zione di attività di formazione continua a sostegno del Mezzo-
giorno  Protocollo 18/PG/1°-09/MZ/3
LE ENERGIE RINNOVABILI: MODALITÀ DI APPLICAZION - Invito
3/09 (sc. 15/02/2010) - per la Realizzazione di attività di forma-
zione continua per la promozione di politiche di sostegno e di svi-
luppo economico, produttivo, occupazionale. LINEA DI FINANZIA-
MENTO: G - SETTORI Protocollo 11/PG/3°-09/S/G
UNA PORTA APERTA PER L’EUROPA - Invito  1/09 (sc. 15/02/2010)
- per la Realizzazione di attività di formazione continua a soste-
gno del Mezzogiorno Protocollo 23/PG/1°-09/MZ/4

EDILIZIA SOSTENIBILE - Invito 1/09 (sc. 15/02/2010) - per la Rea-
lizzazione di attività di formazione continua a sostegno dello Svi-
luppo Territoriale  Protocollo 19/PG/1°-09/ST/4
JUST IN TIME - METALMECCANICA AD OROLOGERIA - Invito  1/09
(sc. 10/0/5/2010) - per la Realizzazione di attività di formazione
continua a sostegno dello Sviluppo Territoriale  Protocollo
31/PG/1°-09/ST/5
CUSTOMER CARE: OPERAI IN FRAC - Invito  1/09 (sc. 10/05/2010)
- per la Realizzazione di attività di formazione continua a soste-
gno dello Sviluppo Territoriale  Protocollo 29/PG/1°-09/ST/5
SPECCHIO DELLE MIE… BRUMM - Rilanciare il proprio lavoro at-
traverso l’autovalutazione - Invito  1/09 (sc. 10/05/2010) - per la
Realizzazione di attività di formazione continua a sostegno dello
Sviluppo Territoriale  Protocollo 28/PG/1°-09/ST/5



FOTOGRAFI

Importanti novità e appuntamenti per la categoria
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Partecipazione e interesse, da
parte di numerosi addetti della
categoria, ha suscitato il semina-
rio organizzato per i fotografi di
Bari e provincia dai presidenti
regionale Vincenzo Ruccia e co-
munale Gennaro Discornia.
Relatore dell’incontro, il sig. San-
dro D’Antonio, presidente dei fo-
tografi della provincia di Udine e
delegato al consiglio nazionale
fotografi di Confartigianato.
L’occasione ha rappresentato un
momento di approfondimento
sulle diverse problematiche del
settore.
Nel corso della riunione è chiaramente
emerso che l’attività genericamente defi-
nita di “fotografo” sta attraversando una
vera e propria crisi d’identità, a seguito
dello sviluppo tecnologico, soprattutto
l’avvento del digitale, che sta sempre più
portando ogni singolo soggetto ad approc-
ciarsi alla fotografia fai-da-te.
È sempre più ridotto, pertanto, il ricorso al
fotografo sia per la richiesta di servizi foto-
grafici (cerimonie, ritratti, ecc…), sia per lo
sviluppo delle fotografie da file digitale,
sia per la vendita di prodotti fotografici;
per quanto riguarda quest’ultimo aspetto,
notevole è la concorrenza da parte della
grande distribuzione e del commercio on
line.
Tale situazione è inoltre aggravata dal fat-
to che l’attrezzatura fotografica in genere,
è sempre più soggetta ad una forte “obso-
lescenza tecnologica”, soprattutto fotoca-
mere digitali, dorsi digitali per fotocame-
re, computer di supporto dei file digitali.
Questo comporta che i fotografi, per esse-
re al passo con i tempi e competitivi, de-
vono investire in nuova attrezzatura con
una certa frequenza temporale; stesso di-
scorso per quanto riguarda l’aggiorna-
mento o l’acquisto dei software. I relativi
costi ed esborsi monetari e finanziari, per-
tanto, sono significativamente più elevati
e in crescita rispetto al passato, senza che
questo si traduca, però, in maggiori ricavi.
L’andamento di questi ultimi, anzi, si è ri-
dotto negli ultimi anni, al di là degli effet-
ti causati dalla crisi economica congiuntu-
rale che sta attraversando il nostro Paese.
Queste considerazioni, hanno dunque in-
dotto i rappresentanti nazionali della cate-
goria, ad affrontare l’argomento presso le
sedi opportune, per richiedere adegua-

menti nell’applicazione degli studi di set-
tore. 
Lo stesso D’Antonio  si è impegnato in pri-
ma persona in questa opera e, in seguito a
numerosi incontri tenutisi presso la  so-
cietà per gli studi di settore e con una re-
lazione curata dall’Ufficio Fiscale di Confar-
tigianato Udine, l’Amministrazione finan-
ziaria nazionale ha accolto le criticità evi-
denziate da D’Antonio, riconoscendo, tra
l’altro, la rilevanza dell’obsolescenza tec-
nologica dei beni strumentali con l’intro-
duzione di adeguate percentuali di abbat-
timento a seconda dell’anno di acquisto. È
stata anche concordata una ulteriore valu-
tazione di merito al termine del primo an-
no di applicazione dello studio revisionato
al fine di verificarne l’impatto sulle realtà
imprenditoriali.
D’Antonio ha poi presentato nel corso del
suo intervento, un foglio di calcolo impo-
stato per poter determinare i costi di pro-
duzione legati all’attività al fine di indivi-
duare il giusto prezzo di vendita dei servi-
zi e delle prestazioni fornite.
Il prodotto consente il calcolo dei costi
aziendali e la determinazione del punto di
pareggio dei conti aziendali (cosiddetto
“break even point”).
E a proposito del rinnovo delle attrezzatu-
re e dell’innovazione tecnologica ha de-
stato notevole interesse l’intervento del
dr. Lozito, responsabile dell’ufficio credito
di Confartigianato,  che ha informato i pre-
senti circa le attuali opportunità di finan-
ziamento offerte dalle attuali misure 6.1.6
e titolo II, ricordando che proprio per le at-
trezzature, c’è la possibilità di ottenere
una percentuale a fono perduto e l’agevo-
lazione in conto interessi.
Successivamente all’intervento del dr. Lo-

zito, è intervenuto il collega
fotografo  Di Benedetto, in
veste di organizzatore della
rassegna “Orvieto Fotogra-
fia”, che quest’anno si svol-
gerà nella città di Barletta
dal 9 al 13 marzo prossimi.
L’intera  città sarà coinvolta
dall’evento è  sarà vivacizza-
ta da tantissime mostre foto-
grafiche,
Le giornate saranno organiz-
zate con un programma ricco
e dinamico, che lascerà ai
partecipanti la piena libertà
di organizzarsi secondo i pro-

pri interessi.
La mattinata sarà dedicata all’approfondi-
mento dei temi, con lezioni e testimonian-
ze di ospiti illustri, alternati ad interventi
dei “relatori spontanei” di particolare inte-
resse.
I pomeriggi saranno organizzati in vari “in-
contri al caffè”, per conoscere meglio i re-
latori ed anche gli autori delle mostre
esposte in città.
Nel pomeriggio verranno anche proposti,
corsi tecnici su Photoshop, Microstock, Vi-
deo HR, Fotografia di matrimonio, Ritratto,
Marketing e tecniche di comunicazione.
Le serate saranno in gran parte dedicate
ai concorsi, con spettacolari premiazioni
condite da intrattenimento musicale o
teatrale.
“Per rendere ancora più prestigioso e me-
morabile l’evento”, ha concluso Di Bene-
detto, “abbiamo previsto due grandi mo-
stre fotografiche d’autore, di notevole at-
trazione per la stampa e per il grande pub-
blico”. Auspicio dunque, da parte degli or-
ganizzatori, che tale circostanza, che rap-
presenta una grande occasione per la pro-
mozione del nostro territorio e delle no-
stre professionalità, sia partecipata da nu-
merosi operatori del settore.
Ha chiuso l’incontro, il presidente del cen-
tro comunale di Bari, geom. Sebastiano
Macinagrossa, che complimentandosi con
Ruccia, ha sottolineato l’importanza della
formazione, auspicando che tali momenti
di incontro e di aggiornamento professio-
nale, siano sempre più frequenti e più par-
tecipati. “In questo particolare momento
di crisi”, ha concluso Macinagrossa, “è im-
portante acquisire maggiori competenze
professionali per poter cogliere ulteriori  e
nuove opportunità di lavoro”. G. Mele

Da sin.: Macinagrossa, Ruccia, Di Benedetto e D’Antonio



15

EDILIZIA

Imprese che avviano in discarica
materiali di risulta delle demolizioni

Iscrizione all’Albo Nazionale delle imprese che effettuano la gestione dei rifiuti

Ci è giunta notizia che a distanza di qualche
anno dall’istituzione dell’obbligo, le discari-
che della provincia di Bari che si occupano
della raccolta dei materiali di risulta delle
demolizioni, stanno procedendo a verificare
la regolare iscrizione delle imprese all’Albo
nazionale dei gestori rifiuti, inibendo alle
imprese non in regola con l’iscrizione, lo sca-
rico dei rifiuti stessi.
E’ quindi importante tornare sull’argomento
trattato a suo tempo, riepilogando breve-
mente la normativa ed invitando le imprese
obbligate, che ancora non avessero provve-
duto, ad effettuare tempestivamente l’iscri-
zione.
Presso la Camera di Commercio di Bari esiste
la sezione regionale dell’Albo nazionale del-
le imprese che effettuano la gestione dei ri-
fiuti che riceve ed istruisce le domande di
iscrizione all’ Albo trasmettendole, con pa-
rere motivato, al Comitato nazionale; redige
ed aggiorna l’ elenco delle imprese iscritte;
comunica l’ avvenuta iscrizione all’ Albo; ac-
certa la sussistenza dei requisiti per la per-
manenza nell’ Albo; propone al Comitato na-

zionale la sospensione o la cancellazione.
L’ iscrizione è condizione necessaria per il ri-
lascio delle autorizzazioni per l’ effettuazio-
ne dello smaltimento dei rifiuti urbani e spe-
ciali prodotti da terzi, delle autorizzazioni all’
installazione ed alla gestione delle discari-
che e degli impianti di innocuizzazione e di
eliminazione dei rifiuti speciali e di quelli av-
viati al riciclaggio.
L’Albo nazionale gestori ambientali è stato
istituito dal D.Lgs 152/06 e succede all’Albo
nazionale gestori rifiuti disciplinato dal D.Lgs
22/97. Il D.Lgs 152/06 ha esteso l’obbligo
d’iscrizione alle imprese che raccolgono e
trasportano i propri rifiuti non pericolosi co-
me attività ordinaria e regolare e alle impre-
se che trasportano i propri rifiuti pericolosi in
quantità che non eccedano la quantità di 30
Kg al giorno o di 30 litri al giorno. Ha previ-
sto, inoltre, l’iscrizione delle imprese che ef-
fettuano le operazioni di recupero dei rifiuti
in procedura semplificata e l’istituzione dei
registri delle imprese autorizzate alla gestio-
ne dei rifiuti.
Con le due delibere del 15 e del 22 dicem-

bre 2010 il Comitato nazionale dell’albo ge-
stori ambientali ha adottato i criteri per l’i-
scrizione (rispettivamente) sia dei commer-
cianti e degli intermediari di rifiuti senza de-
tenzione alla categoria 8 del Dm 406/98, sia
delle imprese che esercitano il solo traspor-
to transfrontaliero dei rifiuti in Italia. Su que-
sto secondo fronte, il Comitato è artefice
della prima importante attuazione della
nuova disciplina sui rifiuti introdotta dal Dlgs
205/2010, che modifica profondamente la
parte IV del Dlgs 152/2006 (Codice ambien-
tale). Sul punto, il riferimento è il riformula-
to articolo 194 che impone l’obbligo di iscri-
zione all’albo (e quindi al Sistri) per il tra-
sporto transfrontaliero.
Per ritirare la modulistica necessaria e pro-
cedere all’iscrizione è possibile rivolgersi al-
la CCIAA di Bari, UFFICIO SEZIONE AMBIENTE -
Palazzo dei Servizi, via Emanuele Mola n. 19.
Orari di apertura al pubblico: Lunedì e Gio-
vedì (dalle ore 9.00 alle ore 12.00 e dalle
15.30 alle 16.30), Venerdì (dalle ore 9.00 al-
le 12.00).

A.Pacifico

TINTOLAVANDERIE
“Prontuario per il tintolavandaio”,
credito agevolato e coaching
Bari, 3 aprile 2011 - Hotel Majesty ore 9.30

Il prossimo 3 aprile all’hotel Majesty di Bari,
via Gentile 97/b, con inizio lavori alle ore
9.30 si terrà un convegno provinciale delle
pulitintolavanderie durante il quale verrà
presentato il “Prontuario per il tintolavan-
daio” dell’ing. Vittorio Cianci – Direttore del
LART (Laboratorio di analisi e ricerca tessile).
Il volume di 358 pagg., cerca di colmare una
lacuna che si è venuta a creare soprattutto
negli ultimi anni, in cui sono intervenute
norme che hanno introdotto diverse innova-
zioni, aiutando, tra l’altro, a fare chiarezza
sulle attribuzioni di responsabilità degli
eventuali danni arrecati. Come ben sanno gli
operatori della filiera, ogni tessuto richiede
un adeguato trattamento perché non si re-
stringa né si allarghi, o infeltrisca, perché i
colori rimangano inalterati. Di qui l’esigenza
per il pulitintore di accrescere giornalmente
la professionalità, non più intesa come capa-

cità di svolgere al meglio il proprio lavoro,
ma garanzia per il cliente di avere a disposi-
zione un tecnico preparato a trattare i suoi
capi, nel rispetto della salute dei suoi lavo-
ratori e dell’ambiente in cui viviamo. Il Ma-
nuale contiente i riferimenti legislativi che
regolano il settore, il prontuario sul valore
residuo nel tempo dei capi d’abbigliamento,
della biancheria, per gli articoli tessili d’arre-
damento, la simbologia di manutenzione (i
simboli Ginetyex delle etichette), le indica-
zioni per il rilascio delle autorizzazioni, l’ac-
cordo sulle condizioni generali di prestazio-
ne del servizio di pulitintolavanderia e i det-
tagli sulle fibre tessili naturali e chimiche,
sui tessuti, la manutenzione delle fibre e il
trattamento dei macchinari in dotazione,
nonché il trattamento delle macchie specifi-
che.
Lo sponsor della manifestazione – Secco ser-

vice di Donato Salerno – sita in Bisceglie
(BA), metterà a disposizione una copia
omaggio del volume per gli imprenditori che
dimostreranno di essere in regola con il tes-
seramento Confartigianato 2011 (verrà ri-
chiesta l’esibizione della tessera).
Il Convegno vedrà anche la partecipazione
del dott. Davide Tambone esperto nazionale
in “Coaching”: una strada per coniugare be-
nessere e risultati, un allenamento mentale
e motivazionale per sfuggire al logorio della
quotidianità nell’impresa.
Ci sarà inoltre un intervento del dott. Luca
Gargano - responsabile ufficio credito dell’U-
PSA Confartigianato - che illustrerà i princi-
pali strumenti per l’accesso al credito agevo-
lato e i Bandi attivi della Regione Puglia.
L’appuntamento rappresenta un’imperdibile
occasione di crescita e approfondimento per
tutti gli imprenditori del comparto. A.P.
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Viaggio nel futuro dell’estetica
Una delegazione Upsa alla manifestazione
Aestetica di Napoli
Anche quest’anno si è tenuta a Napoli, alla Mostra d’Oltremare, l’at-
teso evento dedicato all’estetica.
“Aestetica” (è il nome della grande manifestazione, durata tre gior-
ni) si  è confermata occasione d’incontro per gli operatori della bel-
lezza e del benessere, con particolare riguardo alle regioni del cen-
tro-sud.  
In vetrina i diversi segmenti del settore che hanno raggiunto ormai
uno stretto legame di interdipendenza: dalla tricologia al wellness,
alle terapie d’avanguardia studiate per conferire molteplici risposte
alla domanda di prodotti e di interventi per la cura della persona. 
Essere a posto con il proprio fisico, rendere gradevole la propria im-
magine conferisce sicurezza e successo nelle relazioni interpersona-
li e allora… allora via con massaggi, creme, esercizi di ginnastica a
casa, nelle palestre, nei luoghi di villeggiatura e soprattutto negli
studi dei professionisti: parrucchieri, estetisti, visagisti, truccatori.
Di qui l’impegno della nostra associazione di organizzare un viaggio
di “istruzione” a Napoli, ad Aestetica, per consentire ai rappresen-
tanti delle suddette categorie di verificare sul campo le novità per il

prossimo futuro.
Fra queste, pro-
poste di corsi di
perfezionamen-
to animati da
maestri di spes-
sore, maestri-ar-
tisti che sono motivo di vanto della grande Scuola italiana per addet-
ti ai lavori.
Entusiasti i nostri dirigenti: Maria Desario (presidente delle parrucchie-
re), Nicola Rapio (presidente degli acconciatori), Pasquale Pice, team
manager, e Mimmo De Santis, collaboratore della cooperativa di ga-
ranzia che ha contribuito all’iniziativa come avvenuto in passato. 
Nel viaggio, i nostri iscritti si sono fatti accompagnare dai dipenden-
ti per confrontarsi con loro sulle nuove metodologie e sulle attrezza-
ture presenti sul mercato: un modo molto efficace di informarsi e di
aggiornarsi con una comune e diretta  esperienza. 

F. Bastiani

BITONTO

Il gruppo Confartigianato a Napoli

Una Casella di posta elettronica certificata
gratuita per tutti gli associati

Sono disponibili, presso la segreteria del centro comunale di Bari, le buste contenenti
la casella di posta elettronica certificata da attivare tramite numero verde

Grazie alla collaborazione tra Confartigia-
nato Imprese, Telecom Italia e il Ministero
della Pubblica Amministrazione e Innova-
zione, le imprese associate a Confartigia-
nato possono ricevere gratuitamente per
tutto il 2011 una casella PEC. 
La Posta Elettronica Certificata detta anche
PEC o Posta Certificata, è un sistema del
tutto simile alla posta elettronica tradizio-
nale. Il sistema PEC rende la trasmissione
più sicura, c’è la certezza che il contenuto
non viene alterato, e tramite la certifica-
zione dei vari passaggi fra server in invio e
server in arrivo acquisisce valore  legale ri-
conosciuto, tanto da equipararla alla rac-
comandata con ricevuta di ritorno.
Il Decreto Legge n. 185 del 29/11/2008
convertito nella legge n. 2 del 28/01/2009
obbliga l’uso della Posta Elettronica Certifi-
cata (PEC) per i Professionisti e le Aziende
rispettivamente entro 1 e 3 anni.
La posta elettronica diverrà prossimamen-
te l’unico strumento per dialogare con la
Pubblica Amministrazione, per richiedere
certificati e documenti e più in generale
per scambiare corrispondenza con valore
legale, utilizzando il proprio personal com-
puter, senza code o lunghe attese agli
sportelli degli uffici e con notevole rispar-

mio di tempo e denaro. Numerosi sono in-
fatti  i vantaggi offerti dalla PEC. 
Ne elenchiamo brevemente alcuni: 
• L’invio dei messaggi può avere costi in-

feriori a quello delle raccomandate. Per
una giusta valutazione deve essere pre-
so in considerazione il costo di invio di
una raccomandata cartacea tradizionale,
che cresce in funzione del numero di pa-
gine e del peso del plico, e il numero di
comunicazioni inviate annualmente.
Queste informazioni devono poi essere
comparate con le tariffe del gestore PEC,
che solitamente rende disponibile una
casella PEC con un costo calcolato su ba-
se annuale. Solitamente una volta paga-
to il canone annuale, (di media intorno ai
dieci euro), l’utente può inviare un nu-
mero illimitato di messaggi PEC. 

Ricordiamo che Confartigianato offre gratui-
tamente a tutti gli associati una casella di
posta elettronica certificata per tutto il 2011.
• Ogni formato digitale può essere inviato

tramite posta elettronica certificata; 
• I messaggi possono essere consultati da

ogni computer connesso a internet; 
• Certificazione degli allegati al messaggio;
• L’avvenuta consegna della mail viene

garantita e nel caso non sia possibile

consegnare il messaggio l’utente viene
informato; 

• Le ricevute di consegna hanno validità
legale; 

• Tracciabilità della casella mittente e con-
seguentemente del suo titolare (se il ti-
tolare è stato identificato con certezza); 

• Vi è certezza sulla destinazione dei mes-
saggi; 

• Sussiste una totale garanzia dei dati tra-
smessi in quanto vi  è l’obbligo da parte
del gestore di applicare le procedure atte
a garantire il rispetto delle misure di sicu-
rezza previste dal Codice dei dati perso-
nali e la sicurezza della comunicazione. 

Dall’ultima rilevazione dell’Osservatorio
Confartigianato, è emerso che il mezzo
tecnologico più utilizzato dalle aziende ar-
tigiane è la posta elettronica, presente in
più di metà delle aziende; un quarto degli
artigiani, inoltre ha un sito aziendale.
Si invitano dunque tutti i soci e gli addetti
di segreteria dei centri comunali, che non
hanno ancora ritirato il plico, a non perde-
re questa ulteriore vantaggiosa opportu-
nità che la Confartigianato offre ai propri
associati e a recarsi presso la sede di Bari,
in Via De Nicolò 28, per ritirare le PEC.

G. Mele
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Zona PIP, un lotto al consorzio Confartigianato
Nella nuova zona p.i.p., il lotto n. 5 è stato assegnato ad un consorzio
di imprese costituitosi in seno all’Upsa-Confartigianato.
L’assegnazione è avvenuta il primo dicembre scorso; subito dopo, la
nascita del consorzio che annovera 11 imprenditori, quasi tutti di gio-
vane età, iscritti alla nostra associazione e in procinto di effettuare in-
vestimenti rilevanti per la loro attività.
Qui la zona artigianale costituisce una realtà eccellente, nella quale si
contano molte aziende, di produzione e di servizi, vera ricchezza e
fonte di benessere per l’intera comunità.
E’ una felice eccezione nel vasto panorama provinciale delle aree de-
stinate agli insediamenti produttivi, condizionate spesso, chi più e chi
meno, da qualche sofferenza strutturale: strade non completamente
asfaltate, impianti di illuminazione poco efficienti, assenza (grave) di
rete fognaria, spazi senza verde e abbandonati a se stessi.
A Ruvo, la zona, nella quale ci si immette percorrendo la statale 98
(detta della Rivoluzione) dopo aver superato Terlizzi, è dotata di ogni
genere di servizi, ben collegata con il centro urbano da cui dista po-
chissimo.
Fu fermamente voluta da Vincenzo Cantatore, allora consigliere co-
munale, energico presidente dell’associazione da oltre quarant’anni,
proprio per dare la possibilità a molte piccole imprese di costruire e

di occupare opifici confortevoli, per quell’ampliamento dimensionale
delle proprie sedi operative da cui discendono cause di concreto svi-
luppo.
La nuova zona, nella quale si sono collocate già diverse aziende,  si
estende a fianco di quella sorta negli anni settanta.
Del nostro consorzio fanno parte:
1. Carla Stragapede, confezioni per bambini, presidente;
2. Cosmo Damiano Gattullo, meccanico, vicepresidente;
3. Biagio Fracchiolla, arte del legno, consigliere;
4. Felice Ficco, infissi metallici, consigliere;
5. Vito D’Ingeo, arte del legno, consigliere;
6. Vincenzo D’Ingeo, costruzioni e restauro, consigliere;
7. Michele Lovino, allestimento giardini;
8. Eos, s.a.s. di Crispino Silvia & c., pubblicità,progettazione e grafi-

ca, consigliere;
9. Michele Cascarano, vetreria e infissi metallici, consigliere;
10. Car service, s.n.c. di Pellegrini Pasquale, autolavaggio, consigliere;
11. Gianluca Cantatore, riparazione e sostituzione pneumatici, consi-

gliere. F. B.

RUVO

Insediamenti produttivi, il comune punta sugli artigiani
Su esplicita richiesta dell’Upsa-Confartigianato, ha avuto recente-
mente luogo un incontro, a Palazzo di Città, sulle problematiche  re-
lative al piano per gli insediamenti produttivi. 
Presenti all’incontro: il sindaco Nicola Giorgino, l’assessore all’urbani-
stica Luigi Di Noia, l’assessore al traffico e viabilità Michele Zinni, una
delegazione della Confartigianato (Stefano Mastrolillo, Antonio Me-
meo, Giuseppe Di Vincenzo, Vincenzo Zinni, Riccardo Martiradonna)
ed una degli  assegnatari dei lotti nella zona PIP.
Questi i punti accertati e definiti:
• 21 imprese, che non hanno stipulato la convenzione, sono state di-

chiarate decadute dal diritto all’assegnazione del lotto a suo tempo
scelto;

• a breve, si procederà alla nuova assegnazione dei 21 lotti, attingen-
do dalla relativa graduatoria dei richiedenti;

• i 72 assegnatari in regola con la convenzione ma che non hanno an-
cora provveduto a realizzare gli opifici, sono stati invitati ad attivar-

si, pena la decadenza dal diritto al possesso del lotto;
• quanto prima saranno pubblicati i bandi relativi all’assegnazione dei

lotti, di proprietà del Comune,  per le urbanizzazioni secondarie
(servizi alle imprese);

• relativamente ai conguagli, la giunta comunale, anche su sollecita-
zione della Confartigianato, ha deliberato di autorizzare il versa-
mento delle somme richieste in quattro rate quadrimestrali;

• gli assegnatari  riceveranno formale comunicazione in merito ai ver-
samenti, il primo dei quali potrà essere effettuato entro 60 giorni
dalla predetta comunicazione; sulle restanti rate non saranno calco-
lati  interessi.

Gli amministratori civici, nella delicata situazione che il Paese sta at-
traversando, hanno confermato tutta la loro disponibilità a sostenere
la categoria ritenuta determinante per la ripresa economica da più
parti invocata.

R. Martiradonna

ANDRIA

Rinnovato il direttivo UPSA
Rinnovato il direttivo dell’associazione:
Presidente Paolo D’Aniello
Vicepresidente Tommaso De Leo
Tesoriere Maria Caruso
Segretaria Paola Rutigliano
Consiglieri Giovanni Binetti, Domenico De

Sario, Giuseppe Grieco, Mauro
Flacco, Michele La Tegola.

D’Aniello, ceramista noto e apprezzato, è stato
acclamato presidente per la particolare solerzia
con cui si è dedicato all’associazione negli ultimi
tempi. 
A lui si devono iniziative che hanno dato slancio

al settore e alla cooperativa di garanzia, confer-
matasi organismo di grande utilità per la catego-
ria, soprattutto nelle piccole necessità di gestio-
ne delle aziende.
Nel vasto programma varato dal nuovo direttivo
per dare visibilità ai prodotti di artigianato arti-
stico,  figura il mercatino “Magie del Natale”, di-
venuto importante vetrina di pubblicità di tutto
quanto i nostri maestri  sanno e possono realiz-
zare.
“Magie del Natale” è un evento di grande spes-
sore, richiamo di migliaia di visitatori provenien-
ti da tutta la Puglia e dalle regioni limitrofe. Il presidente Paolo D’Aniello 

TERLIZZI
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Fra i valori cristiani ai quali da sempre
si ispira la nostra associazione, un po-
sto di assoluto rilievo occupa la solida-
rietà verso i meno abbienti, che si con-
cretizza con gesti di reale sostegno  in
casi di particolari bisogni.
La Confartigianato, d’intesa con il co-
mitato di coordinamento degli autori-
paratori di Grumo Appula, Binetto, Pa-
lo del Colle e Toritto nonché con il pa-
trocinio del Comune, si è resa promo-
trice di una speciale serata nel corso
della quale sono stati raccolti fondi per
la Caritas della parrocchia “San Nicola”. 
Animatore della manifestazione il co-
mico barese Nico Salatino il quale con
esilaranti gags ha saputo regalare al numeroso pubblico una eccezio-
nale occasione di sano divertimento.
Fra i presenti,  il consigliere regionale Peppino Longo, i sindaci di To-

ritto e Binetto, Michele Geronimo e Vi-
to Siciliano, il parroco don Marino Cu-
trone, i dirigenti di categoria Paolo Sci-
cutella, Francesco Cirillo,  Michele Pro-
scia, Michele Spano, il delegato per la
Caritas Mino Bellini.
Prima dello spettacolo, gli indirizzi di
saluto delle autorità e degli esponenti
della Confartigianato, nell’ambito dei
quali è stata più volte sottolineata l’ur-
genza che si moltiplichino le iniziative
di aiuto nei confronti di quanti - attual-
mente sono moltissimi - incontrano
difficoltà per la mancanza dei più ele-
mentari mezzi di sussistenza. 

Molteplici gli sponsor dell’evento,
da tutti molto apprezzato e con il quale è stato riaffermato il ruolo del-
la nostra associazione, un ruolo di grande apertura e di autentica con-
divisione per i problemi della società civile. F.Bastiani

Nostri dirigenti intervenuti alla serata; al centro, il presidente
dell’associazione di Grumo Appula, Michele Proscia, duran-
te il suo indirizzo di saluto al pubblico.

TORITTO

Nuovo direttivo al centro comunale
Presidente Michele Prudente
Vicepresidente Michele Rotondo
Tesoriere Francesco Canzoniere
Segretario Francesco Anelli
Consigliere Giuseppe Addati, Italo Caporale, Antonio Cataldo,

Vito Di Nanni, Onofrio Ricchizzi.

“Vogliamo e dobbiamo essere uniti - ha detto Michele Prudente – per
gestire con efficienza  le problematiche che attualmente assillano la
categoria.
È nel nostro programma una energica azione mediante la quale com-
battere le tante forme di lavoro abusivo che penalizzano molti nostri
colleghi, naturalmente interagendo con gli organi di controllo e con le
autorità comunali”.
Non solo.  A Canosa vanno anche avviate azioni concrete per favorire
quello sviluppo necessario a creare condizioni di sicurezza e di benes-
sere per tutti, giovani in particolare.
La cooperativa di garanzia opera egregiamente per le prime e più ur-
genti necessità  delle imprese associate alle quali, però, servono altri
sostegni che la nuova dirigenza sta preordinando.  
Nella sede si tengono frequentemente corsi di formazione secondo le
norme ora in vigore nonché incontri per concordare iniziative di pro-

mozione delle singole categorie.
Nell’incontro svoltosi nella sede degli uffici provinciali, l’on. Laforgia
ha manifestato compiacimento per i programmi illustrati dai nuovi di-
rigenti, dicendosi certo che a Canosa, nella continuità di una cinquan-
tennale tradizione, i micro e piccoli imprenditori artigiani sapranno
confermarsi artefici di quell’insostituibile apporto del quale ha bisogno
l’economia. F.B.

CANOSA DI PUGLIA

Al centro l’on. Laforgia con i dirigenti di Canosa

Serata di solidarietà promossa dalla Confartigianato
Raccolti fondi per la Caritas

Festa del socio
La tradizionale “Festa del Socio” ha avuto luogo nella Sala Domin-
go con pranzo e musica dal vivo a cui hanno partecipato imprendi-
tori, autorità e sostenitori dell’Upsa-Confartigianato. 
Una piacevole circostanza per celebrare i valori dell’amicizia, della
solidarietà e della collaborazione che - come osservato dal presi-
dente Tommaso Cataldi – sono di fondamentale importanza per
l’immagine dell’associazione e per il  ruolo che essa svolge a soste-
gno dei legittimi interessi della categoria.

GRAVINA IN PUGLIA

Da sin.: i dirigenti Nicola Parisi, Giuseppe Cappiello, Nicola Panzarini, Mi-
chele Giglio, il presidente Tommaso Cataldi, Corrado Vulpio, Antonio Aqui-
la, Antonio Sportella, Leonardo Montemurro.






